Le plu antxche notmef
-schematlche relative " alla"
7 Chiesa di Santa Maria As- -

sunta di G.or]a,Magglore §0-
" no.per. lo: pilt ricavate dagli-.
Archivi: della. Cuna Arcive-:
_ scowle di .Mildano ¢ nsalgo-
« no-al periodo d_e]le_Vl_sl_tc Pa- -
i 'o'rclinate-. 'da-- San',-_ o
.- solo. compild questo stato’
. delle anime, ma si’ premuro'”
df segnalare, come era del re-
sto rlchiesto 1e notlzlc mtor-' N

Tra quelle che piu mteres-
sano alie vicende lo-«Status--
 AnimArimss. de]l’anno 1574 =
-compilato’ dal-retéore doit

Gio Batta ' Pusteria, checida -
- modo di- conoscere I'esatta:
[ ¢omposizioné familiare e 50-

:, ciale della comunita Gorlese.
“La'stessa era composta da

96 -nuclet familiari con una-

‘media di circa 5, S persone. .
che dssommavano ad .una:
i popolamone di 531 alntanu :

-~ La magg1oranza d1 queste .
- famiglie era dei Moneta, ma’

/- non mancavano cognorm an-"
- cora; atfuali’ come i i Galli 1---'

W_Ronclu ed altri.

Tnteressante I’anahm della' ’
popoIaz;one “ehevede un

vuote tragico nella fascid. dei

'componentx dai 40 a1 60van--
-1 Con 561022 ‘individui sul. -
© totale di oltie 500 s_upgratl. :

"debolmente dalla-- asc1a del j;
viventi oltre 60 anni pressas
poco delld stessa percentua—f
le. 1 glOVEll’ll da 0 2i-10 anni
erano ben 142 ¢on una per~, .
- eentuale: del 29%, .mentre
--quelll dagli 11 ai 20 ani era-
no in 108 parl al 22% '

Ma il Tév., do Pus rla flon

surita, Anz:, cefcd diTintrac-

ciare dai dociimenti. che €si+

-*stevanoin quel temipo, rice-

-vuti dal suo predecessore don_
. Andriofo Bossz, rettore intor- |
no agli anai del 1520, riguar-" ,

~ danti antiche’ dlsposmom té-

" stamentarie dei suoi parroc—}:

chtam

Probabllmentc 11 Pusterla,’ g2
. veniva “dalla: fan‘ugha nobﬂe“_:__-.
& ‘conosciufa cheaveva il ™
- maggior __i_lucleo in.Fradate,
. risultand® in Gorla Maggio-
re notevoli proprigtd-immo--;
biliari {case ¢ terren) ‘nelle ma~
* ni-dél «Colonnello» " Gian~.!
.,Francesco, ‘cHe aveva cone
: _plgionantl massan oltre die-- :
'c1 famlghe ; i :

Da notare chei Muhm di L
Gorla Maggiore erano nelle’
" mani pure dei Pusterla, ma'a. .
: quanto paré; (in documenta-

-zioni d’Olona) della famlgha—
. dei signori.di Rovatg..
‘Don- Gio Batta PusterIa’_ )
" era il rettore della Chiesa ¢’
- corrispondeva alld Curia Mi- -
¢, lanese la quota di L. 10del. -
tempo per. i«Seminari»; tna .
* delle pin alte quote delle va-
rie Chiese esistenti nella ple- B

. ve-di Olgiate Olona.
no ai vari-alegati € lasciti in--

‘teressanti la Chiesa dell"As-

ma corrispondente alla mal-

- ta applicata al rettore Gorle-
* se, venie 1mp1egata per Pac-
quisto di paramantl sacerdo: .

tall, messi poi‘a disposizione .

del. Capitolo della’ Pieve-di

Otgiaté Olona, del costo di-o
oltre 30 lire'del tempo.. *-
Don Gio’ Batta Pusterla,' T

" 'sa di San Vitale & Valeria (ora _
“Madonnzdi San Vitale) il ni-
. pote:sud omonimo, chie non -
- ‘era ‘certo; dello stampo dello.
ozio e, che gh diede negli ulti
- mi anni di vita seri grattac
" pi.; Venne: mqmsn;o per:
‘iotivi; tra cui i episodio

" I'anino 1576 (peste; detta’ di
‘San Carlo) e percxb provocd
; grossi pen31er1 al nostro. buon
= _frettore
Inoltre {0 stesso’ don Gxo—- .
+ivanni Battista éra tenuto ad
istruire un chierico.nella'sua .-
‘cura, dalle disposizioni date
~dal Capitolo estrinseco della
+ chiesa Pievana, ¢ come rac:
conta; Mons,” Cazzani mella = = 7m0
 suastoria su «Olgiateelasua: = Fini i suc
Pieven; venne in quei. tempi. -
-multato per questa mancan--
# 7.} tanta che i Vicario Fora- -
neo Mons, Castelli, dichiard . ‘i
inquei frangenti:che la som=""

~~don Gio Batta Pusterla ebbc‘."

: saIute, e questo a dctta diva

: f Panno’ 1581 che gaé per‘c‘)j :
1532 nswdeva'm Gorla Mag

Je note delld «Cronaca» pars -

ebbe coine aluto nel]a Chi

della diffusione di peste del:

Negh ultlrn ant

a'soffrire di grossi distirb

rocchiale che vuole la forma-_ _




